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ISTRUZIONE CRISTIANA 

SOPRA IL SACRAMENTO 

DELLA CONFERMAZIONE 

£ Confiderazioni utilifllme non folo pef 
Quelli , che lo debbono ricevere > 
ma per quelli ancora , che lo 
hanno ricevuto. 
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PROEMIO. 

■ 

T A Pentecojìe t fiata Iti Confermazione 
X-/ degli Apofioli , ed il Sacramento della Con- 
fermazione è la Pentecojìe dei Criftiani . 
£>uefia rifleffione dovrebbe bajlare per in- 
jpirare ai Fedeli un grande ardore di ri- 
cevere quefto Sacramento , e per compian- 
gere la indifferenza di quelli che lo trafo- 
rano , o che non vi fi accofiano alle do- 
vute dijpofizioni . Sono quefii due difetti 
molto comuni , molto deplorabili , e fune- 
fiifftmi per le conftguenze . Procuriamo dun- 
que di convincerli ma volta della eccellen- 
za , e della utilità di quefto Sacramento 
per prepararvi/i degnamente ,Jè non t ab- 
biamo per anche ricevuto , e per fare una 
jincera penitenza di averlo profanato , fi 
£ abbiamo indegnamente rieewto. 
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SOPiM /£. SACRAMENTO 

DELLA CONFERMAZIONE 
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E il rIf P ctt0 > che fi dee 

Cfw^Jfj ai Sacramenti dce cffer 

/J> C $ì\ Pwporzionato aHa grandez- 
3 za c, ^ uno dl elu,fin- 

3^ ^ f \ golare «ertamente dovrà ef- 

j Tere quello , che aver fi 



dee per il Sacramento del- 
la Confermazione , che i Padri della 
Chiefa chiamano la perfezione del Batte- , 
fimo , la dedicazione della cqfa di Dio , é 
del tempio dello Spirito Santo , ed il figlilo 
della Crooe applicato al cuore del Criftiario* 
come la lettera fcritta con il dito di Dio* 

ed a cui elfi atcribuifcono uiu .virtù an?- 

J cora 
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Cora più grande , che allo fteflb Battefi- 
mo . Li peccati fono cancellati pfr il Bat- 
temmo , dice S. Paciano Vefcovo diBar- 

x cellona , e lo Spirito Santo è fparfi nel 
cuore per f Olh Sacro della Confermazio- 
ne = lavacro peccata purgantur , Cbrifma- 
te Spiritus Santtus fupcrinfundltur = . Di 
maniera che coqie altre volte la colom- 
ba arrecò un ramo di Olivo dopo il Di- 
luvio, così dopo il Battemmo , figurato 
dal Diluvio , lo Spirito Santo , figurato 
dalla colomba , e lq. Santa Unzione > fi- 
gurata dal ramo di olivo , confumano la 

\ Jioftra riconciliazione con Dio^ ed afli- 
curaqo la noftra vocazione al iervizio di 
lui . 

L v acqua del Battefimo neH' arrecarci la in- 
nocenza , e la purità non ci leva ne la 
fiacchezza , ne le tentazioni , ma X olio 
della Confermazione ci fortifica contro 
gì inimici viiipili , ed ìnviiibiu . 

Per il Bjittefimo (i diventa figliuolo di Dio, 
e difcepolo di Gesù Crifto , e per la 
Confermazione fi diventa uomo di Dio , 
e foldato di Gesù Crifto . 

Si rinafce nel Battefimo , per X acqua , e 
per lo Spirito , che produce in noi una 
forgente di acqua viva , che falifcefino ai- 
Ma vita eterna , ma nella Confermazione 
fi è animato , e coro? rinnovellato una 
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feconda volta per lo spirito Santo, e per 
il. cclefte fuoco , che Gesù Crifto dice 
' di eifer venuto ad apportare fopra la ter- 
; ra . E come fecondo k rifleflìoné di S. 

^ Giovanni Grifoftomo , uri vafo è meglio 
purificato, i allorché fi fa pa(Tare per 
il fuoco , di quello che fi lava nell* ac- - 
qua, così quéfto fecondo rinnovellamento 
fparge in noi una fantificazione più ab- 
' bondantef del primo rinafcimento . 

Nti Battezzati quèd' acqua celelte raffredda 
r ardore! delle paflioni , e reprime la 
forza della coricupifcenza ''. Nei Conferà 
foiati quefto fiiocó celefte confatila con_ 
un affetto anche più poflente le langui- 
dezze, ché li efpongono al danno di eflel: 
vinti dai mali fpirituali,e corporali* 
Nel Battefimo , la Grazia arricchifeé i . 
Criftiàni de' fuoi doni per liberarli dalla 
morte del peccato , e renderli fanti , ma 
nella Cónfermàzione la Grazia li inunifce, 
tegliafmà per impedire che-cadàno, e fi 
affiàcchifcaiid nelh guèrra la più crudele. 
Nel Battefimo il loro fpirito è' iHif-, 
ftfato N dalla Ilice della Fed^ , che lofo^ 

, addita le verità , che debbono fejuire . 
Nella Confermazione il loro cuore è in- 
fiammato dalle più vive fiamme di una , 
carità fervente , il più eminente di tut- 
ti li doni , che loro fa amare > e adem- 

y ì [ pire 

— ■ 



pire con coraggio , e con perfevérànza 
li precetti li più importanti dell' Evan- 
gelio , che efli hanno abbracciato nel 
Battefimo con una volontà ancor fiacca . 
Così la Confermazione è ai Fedeli , che 
ricevono quefto Sacramento con (ufficien- 
ti difpofizioni , ciò eh' è ftata la Pen- 

• tecofte agli Apoftoli , ed ai primi Di- 
fcepoli di Gesù Crifto . Ciò che la di/ce fa 
delio Spirito Santo , dice un' antico Ve- 
feovo di Francia (i) pmdutfe generalmen- 
te in tutti qnelli cf/e credettero in Gesù 
Crifto , /' impojizione delle mani dei Ve- 
/covi prementemente lo produce in cìafclx- 
duno de* Fedeli in particolare . = jQuod 

, nunc in tonfirmandis Neophytis manus im- 
pofitio tribuit fingali* , hoc fune Spiri- 
tus SanSi defcenjio donavi t univerjts = . 

: Lo Spiritò Santo allora dava ai Fedeli 

• delle lingue di fuoco per pubblicare V 
Evangelio per tutta la terra , e per in- 
fiammare tutti li Popoli per la predica- 
zione della Divina parola : ma quefti do- 
ni delle lingue non effondo al prefente 

« più neceflarj alla Chiefa , il medefimo 
Spirito dà loro al giorno d* oggi deji 
cuori di fuoco per accendere ciafeuno di 
eflì di amore celefte. Cosi come la cari- 

CO Eufeb. Qallic. Sertft. de Pent. 
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tà è la legge del Criftiartefimo , fecondo 
S. Agoftino , altresì quefta unzione , che 
fa amare ai Fedeli la Verità , e la 
giuftizia , li rende perfetti Criftiani, fe- 
condo la Tradizione di tutti i Pa- 
dri ..Quello è il figillo della Fede, quefto 
è il carattere della loro Religione. 
Finalmente Gesù Crifto il Re per eccel- 
, lenza, il di cui Regno non ha , ne avrà 
mai fine , ed il Sacerdote , il di cut Sa- 
cerdozio è eterno , non volendo efTer fcr- 
rito dagli fchiavi della cupidigia, e dai 
fudditi del Demonio, il principe del pec- 
cato , e dei peccatori , ma da delle ani- 
me veramente libere, e cfye abbiano una 
generofità degna dei Re, ed una fantità 
degna dei Sacerdoti, ha ftabilitó nella 
Chicfa i u nzione della Confermazione , 
che rende i fedeli altrettanti Crifti » e un- 
. ti di Dio, e che li coafacra," imprimen- 
do loro il fegno della Maeftà Reale , 
e del Sacerdozio di Gesù Crifto . Noi 
Jiamo tutti unti , dice S. Ambrogio , per 
la grazia fpirituale , vale a dire per la 
grazia dello Spirito Santo , per e/fere fat- 
ti partecipi del Regno , e del Sacerdozi* 
d( Dio — Omnes in regnutn Dei , & in 
facerdotìutn urgimur gratia fpiritnali = - 
* Per C impresone del fegno della Croce -far 

pi a la fronte dei confirmati , dice vS. Leo- 

- * 
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he Papa (i) tutti quelli , cbè Jon$ rigene* 
rati in Gesù Cri/lo divengono Re * e per 
f unzione dello Spirito Santo divengono 
tutti facrifitatori , e Sacerdoti : così che 
tutti li C+iftiant fpìrkuali debbono confide- 
tarfi come Principi di un f angue reale * 
e come partecipanti della dignità facerdw-j 
tale . Infatti <ui ha e&li* niente di sì re- 
gate, cfyè *ùn attitoài che fottomejja al Juo / 
Dio sa affoggettaré ■> e governare il fio 
proprio corpo ? Vi ha egli niente di sì fa- 
cer dopale , che di corif aerare al Signore una 
Coscienza pura, e dì offrirgli full' alt art 
del fuo proprio cuore dèlie vittime fante , 
e fenza màcchia + come ^doveri della fua 
pietà ? « Omnes entm in Chrijlo regenera- 
tos * crucis figfiitm eflicit reges , Sanili Ve- 
ro Spi ri t us unSio ètfìcit facerdotes : ut ,prq- 
fer ìflafnjpicialèm tiojlri min'*fìerii fervi tu- 
peni , uhiverfi fpirituales Chiìjliani agnofeanf^ 
fe tegii generis , & (acerdotaìis offitii effe 
yJ ionfortes . Quid enim tatti regtum quam 
fubditum Deo ammani fui corporis tfpt re- 
Borem ì Et quid tam facerdotale quam vo- 
liere Domino conf denti am puram , & im~ 
thaculatas pietatis iwftiasi de altari coràis 
«ferri = ? v r , 

- Gè-, 



(0 In Anni verfa rio die ajfwptionis fot *d 
K Pont^ r Scrm. }. / 
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Gesù Crifto ha aequiftato la fua potetir 
za Reale fopra la Croce , ed egli la 
( comunica per il fégno di quefta Croce , 
chè viene impreflò su la fronte nel rice- 
vere qtìéftò Sacraménto . E ficcome per 
la pienezza dello Spirito Santo Egli fteflò 
è ftato fantificato , così per la irifufione 
di quello medefimo Spirito Egli rende 
tutti gli unti che fono fuoi fratelli, par- 
tecipanti del fuo Sacerdozio , pèt offerì-- 
re delle vittime fpirituàlt; fopra T altare 
inviabile, dei lotfo cùori ; u ''olì; .'\, 
La dignità Reale r j che Dio eofKtihlca a 
quelli che fono confermati + è tàgtrafeia 
di poterfi erigè/ealdi fòprldi tuttó ciò , 
eh' è in fcfli , é fuori di éfli, pwisflfog- 
gettare tutto per lo fpiritò^i Dio come 
' tutto è fottomeflb a Gesù Crifto'V' <id 
che non fi può fare fenza lo Spiritatati- 
C to , hia parimente fenza una comuni- 
cazione ricchiflima , ed abbondantilRiha 
dei fuoi dopi / * ; 1 * * 
La dignità poi Sàcérdótjilè , di cui Gesù Gri- 
llo ci onora con quefto Sdcratoeiitò f .è U 
dono d* immolarci a Dìo , còro'^Egìl 
ftéfTo fi è immolato puro \ e fènia màc- 
chia a fuo Padre per Io* Spirito Satìtè , fecon- 
do S. Paolo , e chiafaand&ci l # r ^>àrte del 
fuò Sacerdozio ci comunica A fuo fpi- 
*ito, affinchè offeriamo al- fwfadre non 

fola- 
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folamente un culto interiore , e fpirituale, 
ma ancora un (acrifizio efteriore, efep- 
fibils, e ci obblighiamo a fpargere il no- 
ftro fangue per la confeflione del fuo Nome , 
non che ad imitare il martirio , che ha fof- 
ferto per rendere teftimonianza alla ve- 
rità , ciò eh' è il fine particolare di quefto 
Sacramento = . Caro ungitura ut anima con- 
fecretur ; caro fignatur , ut anima muniapur. s= 
La Confermazioap puà dunque chiamarli, 

r fecondo i Pa4ri > la maeftà, Reale dei 
Figliuoli di Dio , ed il Sacerdozio dei 
laici :^ il giorno in cui efli ricevono 
il Battefimo è il giorno della loro voca- 
zione, quello in cui ricevono la Confer- 
mazione è il giorno della loro coronazio- 
ne ^ & cokefazione . Tanto la dignità 

: ancfye^dei femplici Criftiani , ma che Jo 
foóQ veramente , è eminente ! Tanto la 
effufipne della Grazia, di Dio fopra la fua 

j, Chièda è profUgiofa ! Tanto la fua bontà 
vedo gli uomini è infinita 1 Ciocchi d,ee 
far ef^famare incefla^atemente con S. Leone 
- Agnofo è Chrifiiane dijrnitatem tunwl- 
0 Cripano, confiderà quat è la tua digli- 

. tèu t l <* eccelle fiza ! E ficcome da 
Gesù v Criftp,- ( rifufcitato > inviato fa , lo Spi- 
rito Santo ;#i fua Chiefa , il foto ; Ve- 
icolo, che ^ipprefenta la maeftà , e la 
potei»®? "di Gesù Crifto rifufcitato , e che 

è 



Digitized by Google 



t 



è il Padre de' Fedeli della fua Diocéfi, 
come Gesù Crifto è chiamato , ed è i\ 
Padre dei fecoli avvenire , cònferifee lo 
Spirito Santo ai Figliuoli di Dio » e 
della Chiefa * a m mi mitrando il Sacra* 
mento della Confermazione . 
Da tutte quefte rifleffionL egli è facile di 

concludere . ■ „ • 

I. Che non fi può trafeurare di ricevere 
. quello Sacramento per una indifferenza 
volontaria lenza renderti colpevoli di pec^ 
cato , ed efporfi a tutte le copfeguenze 
di una negligenza sì ingiufta . 
Quefto Sacramento ■ è ftato inftituito per 

renderci perfetti Criftiani , ed affinchè 
; biamo la pienezza del Criftiarjefimo P ut 

piene CHriftiani ìnveniamtir . = 
I SS. Padri , e i Concili non hanno avu- 
to difficoltà di dire ., che avanti la Con- 
fermazione , quafi non 1 si merita di efler 
chiamato propriamente Criftiano , ovvero 
almeno perfetto Criftianò . = Nunquam erit 
Chrijliartus , nifi confirmatiom Epif copali * 
fueht Cbrifinatus . = (i) 
Inoltre , xhe diverrà un Soldato , che va 
alla guerra, e fi mefcola iiuefTa fenz* ar- 
mi y e fenza difefa ? Che diverrà, un Cri- 
ftiano, che. ha trafcaratjodiapplicars a fc ^ 



(i) CmciU Aurclian. 



ilef- 
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fteflb 11 mezzo inftituito da Dio , e dato 
a tutti i Criftiani per ricevere le grazie, 
e le forze neceflarie alla confervazione , 
airaccrefcimento,ed alla perfezione della 
vita Criftlana , é fenza le quali egli noti 
farà giammài , fe non incapace , a guila 
; di un fanciullo , di foftenerfi da fe,edi 
difenderfi contro le tentazioni del fecolo, * 
c contro gì* inimici della falute? Che può 

* àttenderfi da quello , che trafcura un Sa- 

* cramento , nel quale lo Spirito Santo ci è 
* : dato per e (le ré il figlilo della noftra fede , 

il pegno della noftra fpefanza , e della falu- 
: te eterna > il principio ^ella carità * con 
^ cui noi dobbiamo fare tuttociò, che fac- . 
ciamo i è che opera in noi tuttociò * che in 
noi rimane di buona volontà , di buoni de- 
fiderj , e di huojie azioni? Non fi può 
attendere altro *he una fiacchezza , ed una 
continua languidezza , che delle infedeltà i 
' e dei peccati . infatti S. Cipriano non 
ebbe difficoltà di attribuire la caduta di 
Novaziano al non aver ricevuto la Con- 
fermazione « • i 
H. Eflcr neceflario prepararti a' quello Sa- 
cramento con ibmma diligenza per non 

* efporfi a ricevete folamente il fegno efle- 
>riou , é vifibile^ che è V unzione della 

fro: e , la quale viene egualmentè ricevuta 
dai iuoni , e dai pervertì =s . Qmd tgè 
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^ /» fow/j , & in malis poteft , illis ad 
frctminm , ad judicium = , ma X unzio- 
ni ancora fpiriruale , e inviabile , che è il 
primo fpecial effetto di quefto Sacramen- 
to : = praecipuum in un ff ione cft Jpiritus : 
ideo enim oleum affvmitur - (i) : in una pa- 
rola la carità , che al dire di S. Agofti- 
- no non è' propria , che dei buoni = In- 
viftbilem pntfionem chcrìtatis ; qu( proprifl I 
honorum eft < =? . . ' , ' 

III. Che fi debbono difporre i fanciulli 
con una educazione criftiana , e con del- 
le falutari iftruxioni , e le perfone avan- 
zate con un rinnovamento di virtù , e cor 
frutti di una vera penitenza , affinchè quan- 
do la carne verrà unta col Sacro Crifma , 
ed afperfa da quefto Bajfamo preziofo, T 
anima fia riempita di una unzione fpiri- , 
* tuale , che la profumi , la impingui , che f 
addolcifca , e la fortifichi = Animnm in- 
novai , lenem fedem Spiritui Santto parat 9 
ut invitatus illic , afperipate fugata li- 
benter inbabitare dignetur = (2) . T' " 
Sopratutto è neceffario che la carne efTen- 
do una volta fegnata col figlilo del Gran 
t Re , e del Gran Sacerdote = veluti 
Jìgno, 0C nota quadam regia fpiritalis unguenti 

cbri« 

(1) S. Joan. Cbryfoftom. 4 

(z) Optat. de Chrifm. mét, ' ; f . r 
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eie hvifibilem (antliffimi Spirita* gr*t?*mju- 
ùipTJt , = (x) confervi tutti i , 
di quella facra impronta , che non perda i 
acquiftata tua libertà , la foa «naiadi Re- 
gina , che non facrifichi più ai falfi Dei 
lei Mondo, ed agi" idoli del ^t^n 
Stanto a quello , che ha rifeattato i Fed eli 
col fuo Sangue , e che li confacra col fi» 
fpirito per fame una nazione fanta , un po- • 
tolò di vittoria , e di conquida , una ftirpe 
fu ta di Re , e di Sacerdoti . d.c.ttadnu 
del Cielo, di eredi di Dio, di coeredi del 
Figlio di Dio fteflo , = Omncs qmcumqne 
amento Sacri Chrifmatis delibutifunt U~ , 
Jdote* effeaifnnt,ficutir ?etru*ad mnem 
Ecclefiam dicit , Vo* autem %nusele?um , rc- 
,aleÌacerdotium,gen* Sanila, tys erro ce- 
rni facer dotale , & ideo accediti* ad Jan- 
Qa fed & unufquifque noftrum babet m 

%i.ta«Jt»m film i* **T£jV?g 
fuccendit altare fi*»" 4 "!, \ X£ 
omnibus qH poffideo , & t.llam 

Crucem meam , & fequar Chrijìum , ho 
heauftum obtuli ad «tare Dei : M fi 
tJidero corpus meum ut «**^™ S 
charitatem , & gloriarti tnartyrn mjequar , 
ht#*$m meipfum obtult ad altare Det . 




(i) T/xodoret. in Cant. 
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Si dilìgavi fratres meos ita ut animavi 
menni ponam prò fratribns meis , fi prò 
jujìitia y prò veritate , ufque ad mortem 
certaveroy bolocaujlumobtuli ad altare Dei. 
Si membra me a ab ofnni concupì/centi a car-* 
vis mortificavero , fi mundus mihi crucifixus 
fit & ego munàoy holocaufium obtuli ad altare 
Dei , & ipfe meq boftiq facerdos <fficior , 
Hoc ergo modo facerdotinm geritur in pri 
ma aede , & bofiiac offernntw s: (i). 

• 
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(i) Origen. bom. p. /A iwr 
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